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SUINICOLTURA ITALIANA



Suinicoltura Italiana

16 IGP

• Suinicoltura italiana: settima in UE

• % Autoapprovvigionamento 2021: 62,3%

• Valore della produzione: 2.076.228 milioni di €

• Produzione 2021: 10.178.000 capi (+ 1,7%)

22 DOP
1° Denominazioni di origine Protetta (DOP) 
e Indicazioni geografica Protetta (IGP)



Suinicoltura Italiana
Segmenti produttivi

SUINO PESANTE PER DOP
• Quasi l’80% della produzione nazionale
• Areale 11 regioni Centro Nord

SUINO «ALTRO»
• Pesante per trasformazioni NON DOP
• Leggero carni fresche

SUINO «RAZZA LOCALE»
• Razze autoctone e locali a limitata diffusione –

carni fresche e trasformati



Suinicoltura Italiana
Distribuzione degli allevamenti: 87,4% suini allevati in 5 regioni del nord



• L’industra suinicola nazionale è focalizzata sulle produzioni 
DOP di alta qualità – Prosciutti crudi di Parma e San 
Daniele

• Questi prodotti sono ottenuti da suini pesanti (circa 170 Kg 
p.v.) con carcasse classificate U-R-O.

• I prosciutti vengono stagionati ed essiccati secondo un 
programma predefinito di temperatura e umidità per più di 
12 mesi.

• Non vengono utilizzati additivi e la qualità finale dei 
prosciutti dipende solo dalla qualità delle cosce crude.

Suinicoltura Italiana     Produzioni DOP di elevata qualità



ANAS: 
I PROGRAMMI GENETICI DI MIGLIORAMENTO



Definizione
Reg. UE 2016/1012 - D.Lgs 52/2018 

• Ente selezionatore• Associazione di primo grado• Ente senza fini di lucro

Associazione Nazionale Allevatori Suini (ANAS) 

Ruoli
 ANAS garantisce la corretta applicazione dei programmi genetici delle razze 

suine italiane in purezza sul territorio nazionale

 ANAS gestisce i programmi genetici delle razze suine italiane



PROGRAMMI GENETICI

Miglioramento Conservazione

Razze tradizionali per 

Produzioni DOP
(Large White Italiana, Landrace Italiana e Duroc Italiana) 

Razze autoctone e altre razze minori:

(Apulo Calabrese, Casertana, Cinta Senese, Mora Romagnola, 

Nero Siciliano and Sarda, Nero di Parma and Nero di Lomellina) 

Associazione Nazionale Allevatori Suini (ANAS) 

ANAS è responsabile della biodiversità della specie suina italiana



«Sono ammessi gli animali, in purezza o derivati, delle razze tradizionali
di base Large White, Landrace e Duroc così come migliorate dal Libro
genealogico italiano.

Sono inoltre ammessi gli animali di altre razze, meticci e ibridi, purché
provengano da schemi di selezione o incrocio attuati con finalità non
incompatibili con quelle del Libro genealogico italiano per la produzione
del suino pesante....»

La genetica delle DOP prevista dai disciplinari



Le razze Italiane per le produzioni DOP
Le razze Large White italiana, Landrace italiana,
Duroc italiana derivano dalle omonime razze inglesi
e nordamericane.

La selezione ANAS le ha nettamente differenziate
rispetto ai ceppi originari e soprattutto rispetto a
tutte le selezioni estere delle medesime razze
(Direttiva 88/661/CEE e Reg. UE 2016/1012)

Il Libro genealogico italiano è l’unico in Europa
autorizzato alla gestione una sezione separata per
registrare i riproduttori eventualmente introdotti da
altri paesi, al fine di non interferire con il regolare
sviluppo della selezione italiana per il suino
pesante.

Le tre razze italiane sono il riferimento delle produzioni DOP e di quelle IGP.



Large White Italiana e Landrace 
Italiana sono usate come linee 

materne

Duroc Italiana è la linea paterna 
per la produzione del suino 

pesante: 
DI x (LWI x LI)

Le razze Italiane per le produzioni DOP

Schema Tradizionale di incrocio per la produzione del suino pesante: DI x (LWI x LI)



Programmi genetici ANAS per le produzioni DOP

LA SELEZIONE DEL SUINO PESANTE E’ COMPLESSA PERCHE’ DEVE SODDISFARE DIVERSE 
ESIGENZE

Allevatori

Macellatori

Stagionatori

Economicità

Qualità carcassa

Qualità carne

SFIDE TECNICHE

SETTORI ESIGENZE



Programmi genetici ANAS per le produzioni DOP

SFIDE TECNICHE

MIGLIORAMENTO delle caratteristiche antagoniste

SVILUPPO di misure obiettive di qualità per le carni e per i prodotti 

stagionati

ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO di un 

Programma Genetico complesso e originale



Programmi genetici ANAS per le produzioni DOP

OBIETTIVI PRINCIPALI

 IMG
 ICA
 Tagli Magri
 Performance riproduttive delle scrofe

INCREMENTO
 Idoneità dei prodotti 

stagionati

CONSOLIDAMENTO

Il Miglioramento genetico ha l’obiettivo di fissare le caratteristiche qualitative (carne e 
carcasse) e aiutare gli allevatori a produrre prodotti DOP alle condizioni più 

economiche

BILANCIO 
tra

Performance Produttive e
Qualità Carne stagionatura

L’attitudine della carne alla stagionatura è scarsamente compatibile con la produzione di 
carcasse ricche di tagli magri



La selezione ANAS
CARATTERI IN SELEZIONE

CARATTERI DI EFFICIENZA PRODUTTIVA:
Incremento medio giornaliero (IMG) e Indice conversione alimentare (ICA)

CARATTERI DI QUALITÀ DELLA CARCASSA:
Peso TAGLI MAGRI (coppe e lombi), COSCE

CARATTERI DI CONFORMITA’ DELLA COSCIA:
Calo di prima stagionatura (CALO) e Spessore del Lardo (SLA), Grasso intramuscolare Visibile (GIV)

• IMG e TAGLI MAGRI sono fortemente correlati (0,60-0,70)

• TAGLI MAGRI e CALO / LARDO correlati sfavorevolmente (-0,45 e -0,78)

Marcato antagonismo tra Tagli Magri e il mantenimento della qualità (CALO e SLA) !!!



LA SELEZIONE DELLE RAZZE ITALIANE PER IL SUINO PESANTE È UN “UNICUM” A LIVELLO MONDIALE

Trend Indici genetici razze suino pesante
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Trend Indici Prolificità e Longevità
Il metodo utilizzato si basa sui dati dei nati vivi al primo 
parto, i dati vengono corretti dai principali fattori ambientali 
(età, allevamento, stagione) con un modello BLUP Animal 
Model Single trait. 

Novità 2021: ss-GBLUP per la prolificità

Indicatore di benessere, forte impatto sull’efficienza 
dell’allevamento per la riduzione del carico animale e per la 
riduzione del costo della rimonta femminile

Novità 2022: ss-GBLUP per la longevità



PROGETTI SUIS e SUIS.2: 
INNOVAZIONI PER LA SOSTENIBILITÀ 

DELL’ALLEVAMENTO DELLE RAZZE SUINE ITALIANE



1. Riduzione dell’impatto ambientale

2. Benessere

3. Resilienza Malattie

4. Resistenza Stress ambientale

NUOVE ATTIVITA’ RISULTATI 

RISULTATI E NUOVE ATTIVITÀ



GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO
L’allevamento del suino pesante per DOP è il pilastro della suinicoltura 

italiana
MIGLIORAMENTO DELLA SOSTENIBILITA’ DELL’ALLEVAMENTO 

DEI SUINI SELEZIONE LWI LI DI 
Sostenibilità economica, ambientale, etica

MIGLIORAMENTO EFFICIENZA E RIDUZIONE EMISSIONI
MIGLIORAMENTO BENESSERE

Sostenibilità economica ed etica
MIGLIORAMENTO «BILANCIATO» EFFICIENZA 

RIPRODUTTIVA

Sostenibilità etica: Riduzione uso antimicrobici per prevenire AMR
MIGLIORAMENTO GENETICO RESISTENZA/RESILIENZA 

MALATTIE E CAMBIAMENTO CLIMATICO



LE ATTIVITÀ: NOVITÀ

Identificazione degli animali e campionamento 
DNA: Marche Bioptiche elettroniche 

Valutazioni biometriche per caratteri riproduttivi: 
candidati SIB e Verri FA

Monitoraggio e registrazione qualità spermatica

Applicazione di programmi di Marker Assisted
Selection (MAS) e Genomic Selection (GAS) 

CENTRO DI FA 

CENTRO GENETICO 

PROGRAMMI DI SELEZIONE 

ALLEVAMENTI



SUIS – INDICI SIB TEST
 Perfezionamento Indice conversione

alimentare (ICA - SIB test) 
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LI LWI

 Indice Resistenza Malattie Respiratorie (RMR) e 
Indice Resistenza Malattie Enteriche (RME)

Registrazioni individuali dei trattamenti effettuati sui singoli suini testati al
centro genetico sin dal 1990.

Ereditabilità rispettivamente dell’8% e del 17%

Indice elaborato ogni 15 gg e pubblicato per ogni verro insieme agli altri
indici provenienti dal circuito SIB

E’ espresso in u.d.s. e valori sopra lo zero indicano la probabilità 
di un minor fabbisogno di trattamenti terapeutici in virtù di una 

maggiore robustezza/resistenza.

Linear Model con software BLUPF90 (Mistzal,2012)



CAMPIONAMENTO:
Migliaia di campioni su scrofe e verri (centri genetico e allevamenti) e loro collaterali

GENOTIPIZZAZIONE:
I suini vengono costantemente genotipizzati (SNP 70K) per alcuni marcatori associati a
funzioni metaboliche che influenzano il comportamento animale (docilità/benessere) e la
resistenza ad alcune importanti malattie e più in generale la resilienza a forme patogene (es.
PRRS) e stress ambientali.

Nuovi indici genetici e genomici e  marcatori genomici

INDICE GENOMICO
Indice genomico Longevità (indicatore di benessere) 
Indice genomico Prolificità (efficienza riproduttiva)

MARCATORI GENOMICI
• RESISTENZA MALATTIE (PRRS)
• RESISTENZA ALLE ENTERITI NEONATALI
• BENESSERE - DOCILITA’
• MARCATORE EFFICIENZA ALIMENTARE

SUIS - APPROCCIO GENOMICO



SUIS - MARCATORI GENOMICI PER LA SOSTENIBILITA’

RESISTENZA ALLE MALATTIE (PRRS)
Marcatori genetici (WUR e metaboliti) associati con le funzioni metaboliche determinano resistenza alla 
malattia o capacità di recupero da uno stato patologico senza particolari danni.

RESISTENZA ALLE ENTERITI NEONATALI
Migliore associazione con il gene responsabile della resistenza all'E.coli enterotossico nella 
scrofa (ETEC) rispetto al gene MUC1.

BENESSERE-DOCILITA’
Due marcatori genetici associati a funzioni metaboliche che condizionano il comportamento dei 
suini e quindi influenzano il loro stato di benessere.

INDICATORE DI EFFICIENZA ALIMENTARE
L'espressione allelica di questo gene mostra il fenomeno dell'imprinting con l'espressione paterna 
e l'allele mutato (A), ereditato dalla linea paterna, che influenza la deposizione di carne magra e le 
prestazioni produttive.



Innovazioni per la sostenibilità della selezione delle razze suine italiane



SUIS.2 Marker Assisted Selection

Rimonta omozigote per geni di interesse
Valutazione genetica -Sib Test

Scrofe con Marcatori Favorevoli Verro FA con Marcatori Favorevoli   

Covate migliorate per i nuovi 
Marcatori

Capacità Materna + Docilità/Benessere + Resistenza/Resilienza



ANAS:
I PROGRAMMI GENETICI DI CONSERVAZIONE



DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

Razze locali

Razze autoctone



PROGRAMMI DI CONSERVAZIONE ANAS
OBIETTIVO PRINCIPALE: Mantenimento della variabilità genetica per la salvaguardia delle razze

• Le informazioni genealogiche consentono di 
stimare la consanguineità di ogni suino 
iscritto al Libro Genealogico e di gestire i 
piani di accoppiamento.

Verri e scrofe con caratteri fenotipici corretti Animali esclusi dal Libro genealogico

• L'attività di ANAS è incentrata sulla verifica degli standard di ogni razza, sulla corretta identificazione
degli animali, sulla registrazione affidabile delle informazioni genealogiche
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MANTENERE ALTO RAPPORTO TRA VERRI E SCROFE (ALMENO 1 VERRO PER ALLEVAMENTO) ; 
 UTILIZZO VERRI PROVENIENTI DA ALTRI ALLEVAMENTI

PROGRAMMI DI CONSERVAZIONE:REGOLE RIPRODUZIONE



PROGRAMMI DI CONSERVAZIONE ANAS

• ANAS lavora costantemente sulle caratterizzazioni al fine di mantenere la distintività di 
ciascuna razza sia a livello fenotipico che genetico

• Ove disponibili, vengono utilizzati marcatori del DNA (ad es. geni del colore del mantello, 
gene del numero delle vertebre)

Animali con genotipi differenti
sono esclusi dal Libro



PROGRAMMI DI CONSERVAZIONE ANAS

Autenticazione di prodotti
monorazza

Caratterizzazione genetica della razza

La carne analizzata deve 
avere genotipi specifici 

della razza



PROGRAMMI DI CONSERVAZIONE ANAS

CERTIFICAZIONE DI RAZZA

 In base al Reg. UE 2016/1012, i suini di razze diverse devono essere iscritti al Libro Genealogico.

 L'iscrizione di una razza nel Libro Genealogico è un elemento fondamentale per l'identificazione della razza e la sua 

certificazione.

 Il nome della razza può essere attribuito agli animali e ai loro prodotti solo se iscritti al Libro Genealogico UE (2016/1012).



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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